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Paolo Scaroni dal 1985 al 1996 è stato vicepresidente e amministratore delegato della Techint. Nel 
luglio 1992, anno di Tangentopoli, viene arrestato, sotto l'accusa di aver pagato tangenti al PSI per 
conto della stessa Techint, per la centrale elettrica di Brindisi. Nel 1996 si celebra il processo in cui 
Scaroni chiede di patteggiare la pena: 1 anno e 4 mesi, sotto la soglia della carcerazione. Visti i 
precedenti nel 2002 il Governo Berlusconi lo nomina amministratore delegato dell’ENEL. Sotto il 
suo mandato avviene la cessione di WIND, su cui sta indagando la magistratura. Visti i risultati nel 
2005, sempre dal Governo Berlusconi viene nominato amministratore delegato dell’ENI (quella di 
Mattei, sic!). Nel marzo 2006 viene condannato in qualità di amministratore delegato dell'ENEL 
all'epoca dei fatti, ad un mese di reclusione, per aver inquinato a titolo colposo il territorio del delta 
del Po con la Centrale di Porto Tolle. La pena viene convertita in un'ammenda di 1.140 euro. Il 
Governo Prodi, visti i precedenti e i risultati lo lascia al suo posto fino al 2008, quando il Governo 
si dimette. Attualmente Scaroni, oltre ad essere amministratore delegato dell’ENI, siede nel 
consiglio di amministrazione de Il Sole 24 Ore, del Teatro alla Scala, nel supervisory board di Abn 
Amro e della Business School della Columbia University di New York. Che tristezza… 


